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Beppe Incocciati punta sugli
azzurri, sulla Lazio e sul pareggio
al ‘Friuli’ tra Udinese-Juventus
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Tre importanti traguardi nel miri-
no, società e squadra adesso
devono dimostrare di crederci
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Gli importanti successi contro due preten-
denti all’Europa come Lazio e Genoa,
hanno consolidato il terzo posto in classi-
fica del Napoli, confermando come la
squadra di Benitez, per fascino (eh si, caro
Mancini...) e potenzialità tecniche, sia in
questo momento la formazione nettamen-
te favorita a conquistare il tanto ambito
terzo posto, utile per l’approdo ai prelimi-
nari di Champions.
I sei punti che, ad oggi, separano la squa-
dra partenopea dalla Roma, seconda in
classifica, non rappresentano tuttavia un
baratro che impedisce di sperare in un pos-
sibile sorpasso, anche se effettivamente
l’impresa non appare delle più agevoli.
Proprio questo crediamo debba essere l’o-
biettivo che il Napoli dovrà inseguire di
qui alla fine della stagione. Ovviamente
sarà innanzitutto importante blindare la
terza posizione, ma spesso accade che per
centrare obiettivi “inferiori” sia necessario
puntare a quelli massimi. È una questione
di mentalità. Per la qualità dell’organico
(che comunque presenta limiti ben noti) e
per l’importanza internazionale del suo
tecnico, il Napoli non può e non deve
accontentarsi di una stagione di basso pro-
filo. È il porsi obiettivi importanti che sti-
mola i giocatori in organico a dare il
meglio e trascina i tifosi a seguire la squa-

dra con ancora maggior partecipazione.
Arrivati a questo momento della stagione
gli azzurri hanno avuto la fortuna e il
merito di trovarsi in corsa per tre obiettivi
importanti: il secondo posto in campiona-
to (il primo sembra obiettivamente anda-
to), l’Europa League e la Coppa Italia.
Squadra e società devono dimostrare chia-
ramente di ambire a raggiungere il massi-
mo in tutte e tre le competizioni. Poi se gli
altri si riveleranno più bravi, ce ne faremo
una ragione. L’importante non è fare pro-
clami, quelli lasciano il tempo che trova-
no, ma lavorare concretamente per rag-
giungere gli obiettivi. Ora, non vogliamo
dire che il Napoli non agisca in tal senso.
L’impressione, però, è che nelle ultime
settimane, nell’ambiente azzurro, ci si stia
concentrando un po’ troppo su questioni
legate al futuro, quasi come se la stagione
in corso fosse una pratica già in via di
smaltimento. Il chiaro riferimento è alle
preoccupazioni sul rinnovo del contratto
di Benitez, sulla futura permanenza di
Higuaìn, su eventuali acquisti da fare in
estate. Certo, programmare il futuro è
importante, ma non se questa programma-
zione fa passare in secondo piano la cura
del presente. A questo riguardo il tema
legato al mercato ci sembra quello più
adatto da portare ad esempio. Visti i possi-

bili traguardi alla portata del Napoli in
questa stagione, perché non cercare di
apportare quei rinforzi che permetterebbe-
ro alla squadra di essere totalmente com-
petitiva su tutti i fronti? È vero che il mer-
cato di gennaio non è particolarmente faci-
le (ma nemmeno quello estivo lo è più di
tanto), però questa sessione offre spesso
delle opportunità importanti che se colte al
volo possono indirizzare l’esito finale
della stagione. Ad oggi la società azzurra
ha portato all’ombra del Vesuvio due gio-
catori utili come Strini?, che ha ben figu-
rato nelle prime uscite, e Gabbiadini, che
nonostante il grande talento ha sinora fati-
cato ad adattarsi agli schemi offensivi di
Benitez, entrambi ingaggiati soprattutto
per far fronte a due emergenze (la parten-
za per la Coppa d’Africa di Ghoulam e
l’infortunio di Insigne). Questi due inne-
sti, però, non colmano alcune lacune ben
evidenti nell’organico partenopeo: la man-
canza di una forte alternativa in difesa e,
soprattutto, di un leader di centrocampo
completo, che sappia destreggiarsi con
efficacia nelle fasi di costruzione ed inter-
dizione.  Il serio tentativo di colmare que-
ste due carenze dell’organico (o almeno
una di esse) sarebbe un chiaro segnale, da
parte della società, di voler concludere
questa stagione da protagonista, il che por-

terebbe ovvi vantaggi anche in ottica futu-
ra (basti pensare a quello che frutterebbe
in termini sia economici che di appeal
internazionale un ingresso diretto in
Champions e/o l’eventuale vittoria di un
trofeo come l’Europa League).
Tuttavia questi discorsi non vogliono
significare che dopo qualche buon risulta-
to ci siamo “montati la testa”, dimentican-
do quelle che sono state, e sono tutt’ora, le
varie difficoltà incontrate dal Napoli in
questa stagione. Se così fosse non avrem-
mo indicato l’esigenza di immediati rin-
forzi in sede di mercato. Quello che auspi-
chiamo è un cambio di prospettiva. Un
modo nuovo di considerare questa secon-
da parte di stagione, vedendo in essa una
grande possibilità per rendere ancora più
importante il club azzurro. Prendere con-
sapevolezza della concreta possibilità di
centrare traguardi importanti significa
essere ambiziosi, che è cosa ben diversa
dal voler illudere. L’illusione è figlia di
proclami non sostenuti dai fatti.
L’ambizione è invece la molla che fa scat-
tare quel qualcosa in più nella coscienza di
tutto l’ambiente e che, se seguita da azio-
ni concrete, può portare a grandi soddisfa-
zioni. O almeno alla consapevolezza di
averci creduto e lottato per esse fino in
fondo.

OBIETTIVO NAPOLI

Tre importanti traguardi sono nel mirino, società 
e squadra devono dimostrare di crederci

di Eduardo Letizia

È IL MOMENTO DI
ESSERE AMBIZIOSI
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Dopo la Caporetto interna contro la blasonata e
favoreggiata Juventus, la pressione sulla squadra
azzurra era enorme e gli uomini di Benitez erano
chiamati a sfoggiare una di quelle prove di sostan-
za contro una squadra, la
Lazio, in grande forma e inon-
data di motivazioni derivanti
da prestazioni convincenti e
dalla conquista di una posizio-
ne di classifica probabilmente
inimmaginabile a inizio sta-
gione. E’vero che a causa del-
l’indisponibilità di alcuni tra i
biancocelesti più rappresenta-
tivi Pioli non aveva potuto
schierare l’ undici titolare, ma
è altrettanto vero che spesso in
Campionato i partenopei sono venuti meno pro-
prio nei momenti clou, quelli in cui vincere rappre-
sentava un imperativo, motivo per il quale è faci-
le capire quanta tensione regnasse tra le maglie
azzurre e quanta curiosità ci fosse invece tra la tifo-
seria, gli addetti ai lavori e la Società stessa nell’
assistere all’ esordio in campo del neo acquisto
Ivan Strinic. Ingaggiato dal Napoli il 5 gennaio
scorso, il ventisettenne croato era giunto in città
quasi in sordina, e se consideriamo l’ accoglienza
riservata a Manolo Gabbiadini dai supporters
azzurri che per dargli il benvenuto avevano letteral-
mente invaso Capodichino, ci rendiamo conto che
l’ acquisto dell’ ex esterno del Dnipro, chiamato a
coprire quella fascia sinistra lasciata pressoché
sguarnita da un Ghoulam volato in Africa per difen-
dere i colori della sua Nazione, aveva lasciato quasi
indifferente l’ambiente. Si sa, quando un nome non
è altisonante non provoca quel brivido che cattura
l’ attenzione, ragion per cui senza manco vedere il
ragazzo all’opera c’era già qualcuno che mugugna-
va immaginando di trovarsi davanti all’ ennesimo
flop dell’era Bigon, “D’ altra parte un giocatore
semisconosciuto e per di più reduce da un infortu-
nio che garanzie può dare?”…Ma il biondo
Strinic, che, complice anche la squalifica di Britos
(Evviva Dio), per scelta quasi obbligata il tecnico

Benitez aveva dovuto schierare titolare, nella deli-
cata trasferta di Roma aveva lasciato a bocca aper-
ta un po’ tutti evidenziandosi per concentrazione,
precisione nelle chiusure ma soprattutto per la

personalità palesata in una
gara d’esordio, contro un avver-
sario ostico e in modo particola-
re nel dialogare abilmente con
compagni di squadra che fino a
pochi giorni prima aveva visto
solo in fotografia ma con i quali,
a vederlo nel lunch match dell’
Olimpico, sembrava aver fatto l’
asilo assieme. Non v’è dub-
bio!Una piacevole sorpresa per
tutti, per tutti tranne che ovvia-
mente per Candreva, il quale

con molta probabilità non credeva in quella circo-
stanza di doversi imbattere in un atleta di tale spes-
sore e di doversi scontare con un muro rivelatosi
in parecchie occasioni invalicabile. Il sopracitato
centrocampista laziale si ricorderà a lungo del croa-
to dal fisico possente che gli tarpò le ali impeden-
dogli di creare seri grattacapi al portiere Rafael,
dominando perentoriamente sulla sua fascia di
competenza. Promosso a pieni voti dunque già
alla sua prima uscita Ivan Strinic, e ripetutosi poi
sui medesimi standard e nella gara di Coppa Italia
contro l’Udinese, e nel Monday match disputato in
casa contro il Genoa e in cui il croato, crescendo
ulteriormente in sicurezza e abilità, ha evidenziato
una sorprendente affidabilità tattica. La sensazione
è che il Napoli abbia finalmente scovato un ele-
mento prezioso che darà una grande mano alla
squadra sia in fase difensiva che in fase
offensiva,non dimentichiamo che visti i centimetri
egli potrebbe rivelarsi utile anche sui calci piazzati,
attendiamo ovviamente le prossime prestazioni per
una visione più completa del terzino…Ma se le pre-
messe sono queste ci sentiamo di essere fiduciosi e
riteniamo di trovarci dinanzi ad una atleta dalle
innegabili qualità e di sicuro rendimento.

Tilde Schiavone

Ivan Strinic, ‘o biond si presenta così…
Chievo e Napoli si affonteranno domenica per la
21° giornata di Serie A. In occasione di questa
sfida, questa settimana si ricorda Eugenio Corini:
ex centrocampista che ha indossato la casacca di
entrambi i club. Nato a
Bagnolo Mella il 30 luglio
1970, inizia a giocare al
calcio nella squadra giova-
nile di Fionda Bagnolo e
successivamente nella
Voluntas Brescia. Poco
dopo approda nelle giova-
nili del Brescia e nel 1987
entra in prima squadra. Con
le Rondinelle disputa tre
campionati in serie cadetta,
totalizzando 77 presenze e
9 reti. Nella stagione
1990/1991 viene acquistato
dalla Juventus per 5 miliar-
di di lire e fa il suo esordio
in Serie A. Dopo un primo
anno in cui i bianconeri
chiudono il campionato al
settimo posto, nell’annata
successiva arriva la quali-
fiazione in Coppa Uefa, conquistando il secondo
posto. Dopo 47 presenze e 2 reti con la Juve,
nella stagione 1992/1993 passa alla Sampdoria.
Con i blucerchiati non va oltre il settimo posto e
segna 4 reti in 24 presenze. L’anno successivo
passa in prestito al Napoli con il quale raggiunge
il sesto posto e la qualificazione in Coppa Uefa,
ma l’anno dopo, nella prima parte della stagione,
viene ceduto al Brescia con il quale scende in
campo 24 volte e segna 2 reti. A fine stagione
però arriva la retrocessione del club e poco dopo
si trasferisce in prestito al Piacenza. Dopo aver
contribuito alla salvezza della squadra con 32
presenze e 1 rete, viene acquistato dall’Hellas
Verona. Primo anno sfortunato: con gli scaligeri
gioca soltanto 9 volte, poiché arriva un infortunio

che lo costringe a non giocare per cinque mesi e
mezzo. Corini ritorna nella stagione successiva,
nella quale il Verona gioca in Serie B e totalizza
35 presenze e 3 reti. Nell’ottobre del 1998 passa

al Chievo ma è vittima di
un altro infortunio. Dopo
due stagioni in serie
cadetta, nel 2001 arriva
la promozione in A dei
clivensi. Nell’annata suc-
cessiva, il Chievo chiude
il primo anno in serie A
con la qualificazione alla
Coppa Uefa, conquistan-
do il quinto posto. La sta-
gione 2002/2003 è l’ulti-
ma con la casacca col
Chievo e dopo 136 pre-
senze e 27 reti in 5 sta-
gioni, Corini approda al
Palermo. Anche con i
rosanero contribuisce
alla promozione in Serie
A e per tre stagioni con-
secutive in massima
serie, il Palermo conqui-

sta  la qualificazione alla Coppa Uefa. Nella sta-
gione 2007/2008 decide di non rinnovare il con-
tratto con il club e quindi dopo 4 stagioni con 137
presenze e 26 reti, lascia il Palermo e si trasferi-
sce al Torino. Con la maglia granata gioca per
due stagioni e chiude la carriera da calciatore nel
2009, anno nel quale il Torino retrocede in B. Nel
luglio del 2010 inizia la carriera da allenatore
sulla panchina del Portogruaro e successivemen-
te guida Crotone e Frosinone. Nella stagione
2012/2013 torna al Chievo da allenatore. Con i
clivensi riesce ad ottenere per due stagioni conse-
cutive la salvezza, ma nell’ottobre del 2014 viene
esonerato. 

Mariano Potena

Eugenio Corini, ‘il genio’
IL PERSONAGGIO AZZURRI PER SEMPRE



Domenica, ore 15.00, allo stadio Bentegodi
di Verona va in scena Chievo - Napoli. Gli
uomini di Benitez, dopo la vittoria casalinga
contro il Genoa, hanno accorciato le distanze
dal secondo posto
(sono 6 ora i punti che
dividono il Napoli
dalla Roma) e soprat-
tutto consolidato la
terza posizione crean-
do un leggero gap (2
punti) dalle immediate
inseguitrici. Quella
contro i clivensi non
sarà una sfida agevole:
gli ultimi 8 incontri
disputatisi fra le due
compagini hanno visto
prevalere per quattro
volte i padroni di casa
e per altrettante gli
ospiti. Dopo tre anni di
sconfitte, il Napoli di
Benitez nella passata
stagione riuscì a con-
quistare l’intera posta segnando ben 4 gol. Ci
si augura una prestazione altrettanto positiva
in modo da blindare ulteriormente il terzo
posto e magari avvicinarsi al secondo sfrut-
tando un eventuale passo falso della Roma.
COME SI PRESENTA IL CHIEVO –
Mister Maran, per la sfida contro il Napoli,
recupera Cesar che in difesa prenderà il posto
dello squalificato Dainelli. Frey e Izco sono
in dubbio, con quest’ultimo alle prese con
una fastidiosa lombalgia. Per il resto, tutti
arruolabili per il tecnico clivense che dovreb-
be schierare i suoi giocatori secondo un 4-4-2
con Bizzarri in porta, Gamberini e Cesar cen-
trali di difesa, Biraghi sulla destra e
Zukanovic sulla sinistra. Centrocampo a
quattro dove potrebbe rivedersi titolare
Radovanovic con Birsa, Hetemaj e Schelotto
a completare il reparto. In attacco, al fianco di
Paloschi si giocano un posto Botta e

Meggiorini, con quest’ultimo favorito.
COME SI PRESENTA IL NAPOLI –
Problemi in difesa per Rafa Benitez. Se nes-
suno dovesse recuperare, domenica contro il

Chievo l’allenatore
spagnolo non avrebbe
ricambi in difesa. Oltre
allo squalificato
Koulibaly sono in forte
dubbio per la trasferta
di Verona sia Mesto
che Henrique, entrambi
afflitti da noie muscola-
ri. A centrocampo ritor-
na arruolabile Gargano
dopo aver scontato un
turno di squalifica.
Formazione anti -
Chievo che dovrebbe
schierarsi con Rafael in
porta, sostenuto in dife-
sa da una linea a quat-
tro con i centrali Albiol
e Britos, Maggio a
destra e Strinic a sini-

stra. In mediana, spazio al ritrovato duo
Gargano-David Lopez, mentre sulla trequarti
accanto a Callejon e Hamsik sarà ancora una
volta il turno di De Guzman. In attacco, unica
punta Gonzalo El Pipita Higuain.
PROBABILI FORMAZIONI:
CHIEVO (4-4-2): Bizzarri; Biraghi,
Gamberini, Cesar, Zukanovic; Birsa,
Radovanovic, Hetemaj, Schelotto; Paloschi,
Meggiorini. A disposizione: Bardi, Seculin,
Frey, Cofie, Bellomo, Christiansen,
Lazarevic, Pellissier, Botta. All. : Maran
NAPOLI (4-2-3-1): Rafael; Maggio, Albiol,
Britos, Strinic; Gargano, David Lopez;
Callejon, Hamsik, De Guzman; Higuain. A
disposizione: Andujar, Colombo, Jorginho,
Inler, Mertens, Gabbiadini, Duvan Zapata.
All. : Benitez

Angelo Gallo

Britos centrale di difesa
Chievo-Napoli giunge alla sua nona
edizione senza essersi mai chiusa in
parità. Le prime due sfide si sono
giocate in B e sono state due vittorie
del Napoli: 2-0 nel
novembre ’98 con le
reti di Turrini e
Scapolo e 2-1 l’an-
no dopo (Stellone,
L u c e n t i ,
Franceschini).
La compagine gial-
loblù rappresenta un
quartiere di Verona
eppure è stabilmente
nella massima serie
dal 2001, tranne un
anno di B nella sta-
gione 2007-08. Si è
parlato di “miraco-
lo-Chievo” anche
per indicare una
società gestita con
oculatezza e lungi-
miranza tanto da essere additata ad
esempio da seguire. 
Al timone c’è sempre il presidente
Campedelli soprannominato “Harry
Potter” un po’ per la sua espressione
da ragazzino, un po’ perché in effetti
aveva realizzato davvero un piccolo
miracolo se si considerano il punteg-
gio pieno dopo le prime due giornate
del primo campionato di A che culmi-
nò con la qualificazione UEFA e la
partecipazione ai preliminari
Champion’s League del 2006 questa
ottenuta, va detto, anche per la pena-
lizzazione di Juventus, Lazio e
Fiorentina in seguito alle vicende di
Calciopoli.
In Serie A le cose per il Napoli sono

andate meno bene: il primo incontro
si giocò il 18 gennaio 2009 e vide la
vittoria dei gialloblù per 2-1 (dop-
pietta di Marcolini e rete di

Lavezzi). Nel mag-
gio 2010 stesso
risultato per una vit-
toria partenopea di
matrice tutta argenti-
na: Denis ed il
Pocho, rete dei loca-
li di Granoche. 
Nel febbraio 2011
secca imposizione
del Chievo per 2-0
grazie a Moscardelli
(nella foto) e Sardo.
Ancora Moscardelli
autore della rete che
permise al Chievo di
stendere gli azzurri
il 21 settembre 2011.
Fu una vera doccia
fredda perché inter-

ruppe, alla quarta giornata, un filotto
di tre successi (6-1 al Genoa, 3-1 a
Cesena, 3-1 al San Paolo contro il
Milan, tripletta di Cavani). Nel
marzo 2013 un’altra vittoria del
Chievo, 2-0, Dramé e Thereau per
un successo messo in cassaforte già
nel primo tempo. 
Non così nel settembre 2013, secon-
da giornata di campionato, quando
gli azzurri sbancarono il Bentegodi
2-4. Due volte in vantaggio Hamsik
e Callejòn e due volte raggiunti, dop-
pietta Paloschi, prima di prendere
definitivamente il largo ancora con
Marekiaro e Higuaìn. 

Antonio Gagliardi

Mai pari tra clivensi e azzurri
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Ogni anno, “di riffa o di raffa”, il Chievo Verona
riesce a salvarsi. Questa stagione era cominciata
malissimo per i gialloblù, con Corini che non riusci-
va più a trovare la quadra e una squadra che non face-
va risultati. Poi, con l’esonero dell’ex azzurro a metà
ottobre, l’arrivo di Maran ha riportato entusiasmo e
prestazioni, che hanno permesso al Chievo di tornare
sopra la zona retrocessione. Purtroppo le ultime due
sconfitte, contro Fiorentina e Juventus, l’hanno rele-
gato nuovamente al terz’ultimo posto, ad una lun-
ghezza da Empoli e Cagliari.   
Prima della sconfitta al 90’ in casa contro la
Fiorentina a causa della rete di Babacar, tra novembre
e dicembre, i gialloblù hanno concesso solo una delle
sette partite giocate, in casa contro l’Inter. Per il resto,
tre vittorie e tre pareggi, con dodici punti conquistati
sui ventuno disponibili: un ruolino di marcia ampia-
mente in regola con chi ha come l’obiettivo la salvez-
za. Inoltre, il successo nel derby contro l’Hellas, ha
dato ovviamente grande spinta a tutto l’ambiente. 
Dal punto di vista mentale, quindi, la squadra di

Maran non è messa male: la difesa gialloblù concede
molto, a centrocampo non figurano fenomeni mentre
in attacco bisognerà fare molta attenzione a Paloschi
e a Meggiorini, che a Verona ha ritrovato il gol con

una certa regolarità. 
Prima delle ultime due sconfitte contro Fiorentina e
Juve, il Chievo deteneva la seconda miglior difesa del
campionato nella gestione-Maran. Juve a parte, nes-
suno aveva fatto meglio. “Tutto parte da centrocampi-
sti ed attaccanti, merito della squadra se la difesa sub-
isce poco. Bravi loro a non permettere all’avversario
di avere a disposizione tante palle libere, quelle che
mettono ovviamente in difficoltà noi difensori”, la
teoria di Dario Dainelli. “Il valore di una prestazione
difensiva di squadra va valutato proprio dal numero
di palle libere che concedi nelle zone sensibili del
campo, dai 60 metri in poi. Evidentemente tutti stan-
no svolgendo un ottimo lavoro se questi sono i risul-
tati ed il Chievo subisce pochi gol”, la lettura di
Alessandro Gamberini. 
Nell’ultimo match giocato allo Juventus Stadium, i
Campioni d’Italia hanno impiegato un’ora di gioco
per piegare la resistenza della compagine allenata da
Maran. Che le cose non fossero facili, lo si era intui-
to già al momento della lettura delle formazioni: i cli-
vensi infatti, si sono presentati allo Stadium piuttosto
abbottonati: scopo dei veronesi è stato, per tutta la
gara, quello di intasare gli spazi e di impedire alla
Vecchia Signora di sviluppare il suo gioco: dalle parti

di Buffon, i veneti, mai pervenuti, se non nel finale,
con un palo colpito da Schelotto. La diga eretta da
Bizzarri e compagni ha retto sessanta minuti: poi, è
salito in cattedra Paul Pogba, sempre più decisivo e
devastante.
Analizzando la gara si può rimarcare come i campio-
ni d’Italia siano stato piuttosto imprecisi: su 29 con-
clusioni sferrate, solo 8 hanno centrato lo specchio
della porta difesa da Bizzarri, molto bravo in alcune
circostanze (specie su Chiellini e Vidal nella prima
frazione di gara). Il possesso palla è stato nettamente
appannaggio degli uomini di Allegri anche se, in certi
frangenti, è mancata un po’ di velocità nella circola-
zione della palla. Da rimarcare anche una maggior
“cattiveria” nei contrasti da parte dei veneti, che risul-
tano primeggiare in questo particolare dato statistico.
La Juve è stata brava nel saper aspettare il momento
giusto per affondare il colpo, senza farsi assillare dal-
l’ansia di non riuscire a sbloccare il risultato. Al resto
ci ha pensato un campione come Pogba. Gli azzurri
dovranno avere molta pazienza domenica, senza
avere fretta di sbloccare subito il risultato e magari
prestarsi ai contropiedi pericolosi dei clivensi. Sin
prisa pero sin pausa. Con un Pipita così poi, la rincor-
sa al secondo posto deve continuare... 

L’AVVERSARIO

All’andata il Chievo Verona, violando il San
Paolo, inflisse il primo dispiacere al Napoli 

di Giuseppe Di Marzo

UNA BESTIA
NERA DA MATAR

ANTEPRIMA AMARCORD





I PRONOSTICI

di Vincenzo Letizia

Beppe Incocciati
punta sul Napoli

“Gli azzurri saranno superiori alle insidie del match col
Chievo e dimostreranno che si può migliorare ancora”
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Questa settimana, PianetAzzurro ha avuto il
piacere di intervistare in esclusiva un ex
attaccante dalle eccelse doti tecniche molto
apprezzato in serie A, che ha avuto il piacere
di indossare la maglia del Napoli ai tempi di
Maradona (campionato 1990/91, in cui colle-
zionò 23 presenze realizzando 7 gol). 
Stiamo parlando di Beppe Incocciati
(Fiuggi, 16 novembre 1963), tra l’altro gran-
de amico del fuoriclasse argentino. 
Dopo aver giocato con squadre prestigiose
come Milan, Bologna e Atalanta, oltre a
quella del Napoli, si da alla carriera di alle-
natore professionista guidando tra l’altro nel
2008 l’Avellino subentrando ad Alessandro
Calori.
Mister, che idea si è fatta del Napoli?
“È la squadra che a me piace di più per gioco
e mentalità propositiva”.
Una squadra che ha lasciato per strada

tanti punti contro le piccole, soprattutto in
casa, può ambire davvero ad insidiare il
secondo posto della Roma?
“Se migliora il dato.di gol incassati sarà più
rapido l’aggancio alla Roma secondo me.
Soprattutto la Roma degli ultimi tempi. I
punti persi con le piccole significa che non è
ancora matura per lo scudetto”. 
Che giudizio ha su Benitez? Le piace?
“Un tecnico che pensa prevalentemente alla
costruzione del gioco e a imprime ai propri
giocatori il gioco per linee verticali raccoglie
sempre il frutto della vittoria. Benitez lo
dimostra, gli altri allenatori hanno molto da
imparare sotto questo aspetto”.
Da questo mercato invernale, si aspettava
da De Laurentiis un colpo importante in
difesa o a centrocampo?
“Strinic ha dato spessore e sicurezza
alla.linea difensiva anche se Koulibaly è

ancora troppo altalenante e quindi io avrei
assicurato al reparto un difensore con più
garanzie. Sono comunque certo che De
Laurentis farà qualcosa”.
Che insidie potrà incontrare il Napoli a
Verona contro il Chievo?
“Il Napoli deve essere superiore alle insidie
del match col Chievo se vuole dimostrare a
se stesso che si può migliorare nel mantene-
re alta la concentrazione quando giochi con
le piccole…”.
Il pronostico di Beppe Incocciati su
Chievo-Napoli, Cesena-Lazio, Udinese-
Juventus.
“Il Napoli vincerà a Verona, come la Lazio a
Cesena. A Udine vedo invece un pareggio”.
Un suo aneddoto sull’amicizia con Diego e
di quando giocava a Napoli.
“Diego ha lasciato dietro di se la storia...io
l’ho vissuta, tu ricordala...”.

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Milan
Parma 116940-10

Le altre partite
Genoa
Fiorentina O 

1

16940-2

Sassuolo
Inter O16940-4

Cesena
Lazio 216940-6

Atalanta
Cagliari 16940-1

Chievo
Napoli 216940-9

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
10 MILAN 1 1,58
1 ATALANTA 1 2,25
9 NAPOLI 2 1,70

...vinci 76,60 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
10 MILAN 1 1,58
2 GENOA OVER   1,95
9 NAPOLI 2 1,70

...vinci 62,75 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 MILAN 1 1,58
4 SASSUOLO OVER 2,00
6 LAZIO 2 1,53

...vinci 68,35 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
10 MILAN 1 1,58
2 GENOA OVER 1,95
1 ATALANTA 1 2,25

...vinci 64,30 euro

Seconda giornata del girone di ritorno di serie A
con la Juve che sembra veleggiare sicura verso
l’ennesimo tricolore e un Parma sempre più
spacciato alla retrocessione, per via soprattutto
dei problemi finanziari della società.
Proprio per questo scegliamo il nostro capogio-
co proprio per la partita Milan-Parma, con il
diavolo rossonero che ha una bella occasione
contro le macerie della squadra di Donadoni di
vincere e dare un piccolo schiaffo alla crisi.
Si preannuncia sfida ricca di gol quella tra del
‘Marassi’ tra Genoa e Fiorentina: punteremo
quindi sugli ‘over 2,5’.
Le gare tra Sassuolo e Inter hanno sempre sor-

tito punteggi tennistici, soprattutto a discapito
degli emiliani. Anche questa volta la tradizione
potrebbe essere rispettata...
Il Cesena crede ancora alla salvezza dopo il
rocambolesco successo ottenuto a Parma. Ma la
Lazio è in un momento di forma ed esaltazione
massima, per cui i romagnoli dovrebbero avere
poche chances di far punti contro i biancocelesti.
Atalanta-Cagliari è match delicato per la sal-
vezza, in questi casi spesso prevale il fattore
campo, anche perchè i bergamaschi, tra le mura
amiche, sono avversario temibile per chiunque.
Che dire di Chievo-Napoli? I clivensi sono la
bestia nera degi azzurri, all’andata fu inflitto alla

squadra di Benitez un colpo durissimo che
ancora pesa in classifica. Proprio per questo
crediamo che Higuain e compagni vogliano
rabbiosamente riscattare il maltolto del San
Paolo.
Ricapitolando il tutto, puntando € 10,00 sulla
sestina secca si incasserebbero  € 397.57.
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con capogioco. 
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vietato
ai minori e può causare dipendenza patologica.

Turno favorevole a Milan, Lazio e Atalanta?



GENOA 28

SASSUOLO 25

CESENA 12

PALERMO 27

UDINESE JUVENTUS27 49

VERONA 24

LAZIO34

INTER26

FIORENTINA31 ROMA 42

ATALANTA 20

CHIEVO 18

TORINO 25

MILAN PARMA26 9(-1)

SAMPDORIA34

NAPOLI36

CAGLIARI19

EMPOLI19

CLASSIFICA

SERIE A6
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